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Direttiva rivolta alle Asl

Turisti, cauteladi Lopalco
«Tampone (facoltativo)
per chi arrivadalNord»
BARI Tutti coloro che si auto-
segnaleranno almomento del
loro arrivo in Puglia dall’este-
ro e da Regioni considerate a
rischio epidemiologico – co-
me Lombardia, Piemonte,
Emilia Romagna e Liguria –
riceveranno un invito ad ese-
guire il tampone faringeo per
la diagnosi dell’infezione da
Covid 19, su base volontaria.
L’idea è dall’epidemiologo
Pierluigi Lopalco, coordinato-
re della task force della Regio-
ne Puglia per l’emergenza co-
ronavirus. La raccomandazio-
ne è stata rivolta ai diparti-
menti di prevenzione delle
Asl pugliesi.
Mentre il bollettino dei

contagi in Puglia segna di
nuovo zero, ma c’è un deces-
so, proprio in questi giorni in-
furia la polemica sulla possi-
bile candidatura di Lopalco

alle Regionali nelle liste del
presidente uscente, Michele
Emiliano. A chi lo critica,
l’epidemiologo risponde con
un post su Facebook: «Non
trovo nulla di male nel fatto
che un professionista ponga
le proprie competenze al ser-
vizio della comunità. Se l’al-
ternativa fosse Moro o Berlin-
guer, il problema non si por-
rebbe. Ma di Moro e Berlin-
guer in giro se ne vedono ben
pochi. Un professore di Igie-
ne, che studia e insegna da
anni organizzazione sanita-
ria, sarebbe un cattivo asses-
sore alla Sanità? Probabil-
mente sì, ma qualche chance
che ci azzecchi c’è».
Se da una parte è polemica

per la candidatura di Lopalco,
dall’altra non manca quella
sui tempi per diagnosticare
l’infezione da Covid. Il report

settimanale del ministero
della Salute e l’Istituto supe-
riore di sanità, pubblicato sul
«Sole 24 Ore», rileva che in
Puglia, dal momento in cui
viene effettuato il tampone e
l’esito passanomediamente 11
giorni. «In pratica – attacca il
candidato presidente del cen-
trodestra Raffaele Fitto – la
Puglia è fra le Regioni che non
ha raggiunto la soglia minima
di personale per cui emerge

una incapacità di tracciare
nuovi positivi. È il risultato
del depotenziamento della
medicina territoriale, e in par-
ticolare dei dipartimenti di
prevenzione e dei distretti».
Emiliano non replica a Fitto

e continua a lanciare ponti al
Movimento 5 Stelle per un ac-
cordo, se non preelettorale,
anche post-urne. La candidata
presidente dei pentastellati lo
stoppa ancora una volta. «Non

può esistere e non esisterà
nessun accordo con Emiliano
né prima, né durante, né dopo
le elezioni – afferma Antonel-
la Laricchia - Se dopo aver pro-
vato a mentire circa un’allean-
za pre elettorale, ora Emiliano
cerca di vendersi un inesisten-
te “matrimonio” post elettora-
le, dimostra di non aver anco-
ra capito che non ha a che fare
con il centrodestra, disposto a
vendersi in cambio di poltro-
ne. L’unico voto utile ai pu-
gliesi è quello al M5S, visto
che lui e Fitto hanno attuato le
stesse politiche e si contendo-
no gli stessi candidati».
Attacco a Emiliano e Fitto

anche dalla ministra Teresa
Bellanova. «In questo mo-
mento – dice la ministra – in
Puglia ci sono due destre in
campo. Una rappresentata dal
sovranismo e da una idea di
destra come quella di Meloni
e Fitto. Dall’altra è rappresen-
tata da Emiliano, che pensa di
poter mettere insieme una co-
alizione che va da Casapound
alla cosiddetta sinistra radica-
le. Sono due facce della stessa
medaglia. Il Pd deve decidere
se stare al soldo di un uomo
come Emiliano o se invece
vuole partire dal program-
ma».

L. d. V.
© RIPRODUZIONE RISERVATAEmiliano inaugura a Foggia il Muro della gentilezza, dove poter lasciare abiti usati

La vicenda

Tutti coloro che
si auto-
segnaleranno
al loro arrivo in
Puglia
dall’estero e da
Regioni a
rischio,
riceveranno
l’invito ad
eseguire il
tampone per
l’esame Covid

Le Regioni
considerate a
rischio sono
Lombardia,
Piemonte,
Emilia
Romagna e
Liguria

Elezioni
L’epide-
miologo
torna
sulla sua
possibile
candida-
tura

Comunità
«Giusto
che un
professio-
nista si
metta a
disposi-
zione della
comunità»
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Covid, zero contagi
un morto a Taranto

In Puglia ieri sono stati eseguiti 837 test: tutti negativi

Dall’inizio dell’emergenza sono stati eseguiti oltre duecentomila test

TARANTO - Covid: ancora zero nuovi 
contagi in Puglia, ma c’è un decesso in 
provincia di Taranto
Il presidente della Regione Puglia, Miche-
le Emiliano, sulla base delle informazioni 
del direttore del dipartimento Promozione 
della Salute Vito Montanaro,  ha informa-
to che lunedì 13 luglio  sono stati effettua-
ti 837 test per l’infezione da Covid-19 e 
non sono stati registrati nuovi casi. Dall’i-
nizio dell’emergenza sono stati effettuati 
202.256 test. Sono 3926 i pazienti guariti. 
Sessantotto sono i casi attualmente positi-
vi, cinquantotto  dei quali trattati a domi-
cilio e dieci ricoverati in ospedale. 
Il totale dei casi positivi Covid in Puglia è 
di 4.541 così divisi: 1.494 nella provincia 
di Bari; 382 nella provincia Bat; 660 nella 
provincia di Brindisi; 1.169 nella provin-
cia di Foggia; 525 nella provincia di Lec-
ce; 281 nella provincia di Taranto. 
Trenta sono invece attribuiti a residenti 
fuori regione. Un solo decesso nella setti-
mana appena terminata. Se si guarda an-
che alla settimana precedente le vittime 
sono state altre negli ultimi quattordici 
giorni. Intato sono state tredici le vittime 
registrate ieri per Coronavirus, in aumen-
to rispetto al giorno precedente quando 
le vittime erano state nove. Sono calati, 
invece, rispetto alle 24 ore precedenti, i 
nuovi contagi: lunedì  sono stati 169, men-
tre domenica erano stati 234. E’ salito a 
34.967 il numero delle vittime dall’inizio 
della pandemia. Il totale dei casi nazio-
nali è 243.230, mentre gli attuali positivi 
sono 13.157. Lunedì sono stati 178 i gua-
riti (il giorno prima 349) per un totale di 
195.106.
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Fitto, candidatodel
centrodestra,
denuncia: «Nonsolo
laPuglia èultimaper

numerodi tamponi,maci
vogliono inmedia 11giorni
peravere l’esito»

Guardia alta su chi arriva
dalle zone più a rischio:
«Tampone volontario»
`Circolare della Regione alle sei Asl:
«Invitate chi entra in Puglia al test»

Il governooggivarerà
ilnuovodecreto: è
previstosinoal31
luglio l’obbligodi

mascherinanei luoghi chiusi
maanchedovenonèpossibile
garantire ildistanziamento

VincenzoDAMIANI

Tamponefaringeosubasevolon-
taria per chi arriva in Puglia dal-
le aree più a rischio, come Lom-
bardia, Liguria, Piemonte ed
Emilia Romagna o dall’estero. È
la nuova strategia della Regione
Puglia per evitare che, come in
altre zone del Paese, possano
riaccendersi focolai di Coronavi-
rus: la situazione, soprattutto
all’esteroma anche al Nord, non
èsottocontrolloe l’arrivodi turi-
sti, pur essendo una buona noti-
zia, crea qualche preoccupazio-
ne. Per questo motivo, il coordi-
natore della task force pugliese
per l’emergenza Covid-19, Pier-
luigi Lopalco, ha inviato una no-
ta ai dirigenti dei dipartimenti di
Prevenzione delle sei Asl per un
raccomandazione: «Invitate i
soggetti che rientrano dalle re-
gioniapiùalto rischioepidemio-
logico di infezione da Covid-19 -
alla data odierna le regioni Lom-
bardia, Piemonte, Emilia Roma-
gna e Liguria - nonché dai Paesi
esteri, ad eseguire subasevolon-
taria il test molecolare per la ri-
cercadiSARS-CoV-2».
Quindi, tutti coloro che si au-

to-segnalerannoalmomentodel
loroarrivo inPugliariceveranno
in risposta unamail che li invite-
rà a fornire i propri dati per pro-
cedere con la prenotazione del
tamponefaringeo.Tutto,però,si
svolgerà solo su base volontaria,
il test non è obbligatorio. Dal 3
giugno, giorno della riapertura
dei confini regionali, ad oggi so-
no214.943lepersonechesisono
auto-segnalate. Resta un punto
interrogativo:quantiaderiranno
all’invito delle Asl? L’ultimo bol-
lettinodelministero della Salute
non è stato incoraggiante: le sti-
me dell’indice di contagiosità Rt
«tendonoafluttuare inalcunere-

gioni in relazione alla comparsa
di focolai di trasmissione che
vengonosuccessivamente conte-
nuti. Si osservano pertanto negli
ultimi 14giorni stime superiori a
1 in cinque regioni dove si sono
verificati recenti focolai», è il
quadro tracciato nel report
dell’Istituto superiore di sanità e
delministerodellaSalute.
Le cinque regioni italiane con

indicedi contagiositàRt superio-
re a 1 sono l’Emilia Romagna, il
Veneto entrambe a quota 1,2; la
Toscana (1,12); il Lazio (1,07); il
Piemonte (1,06). La Lombardia,
regione che essendo stata estre-
mamente colpita da Covid-19
mantiene la fetta più grande di
nuovi casi, ha un Rt pari a 0,92.
Una situazione epidemiologica
che invita alla cautela, da qui la

decisionedellaRegionePugliadi
introdurre il tampone volonta-
rio. D’altronde, anche il governo
nazionale oggi varerà il nuovo
decretocon lenuovemisuredi si-
curezza: ad esempio, è previsto
sino al 31 luglio l’obbligo di ma-
scherinanei luoghichiusimaan-
chedovenonèpossibile garanti-
re il distanziamento. La curva
epidemicanonconsente-questa
laconvinzionedelministrodella
Salute Roberto Speranza condi-
visadal premierGiuseppeConte
- allentamenti, come era stato
programmato. La scelta è di
stringeresuquellemisurechese-
condo gli scienziati hanno con-
sentito soprattutto nelle ultime
settimane di contenere la diffu-
sione del Covid-19. Nel nuovo
provvedimentosaràribaditoche
per entrare negli uffici pubblici,
nei negozi e nei centri commer-
ciali deve essere indossata cor-
rettamente la mascherina. L’ob-
bligo varrà anche al ristorante
quando ci si alza per andare alla
cassaoppurealbagno,quandosi
entra nelle palestre prima di co-
minciare l’allenamento, dal par-
rucchiereonei centri estetici, ne-
gli ambulatori pubblici o privati,
nellestrutturesanitarie.Rimane
l’imposizionepurepermusei, ci-
nema, teatri. E ancora su treni,
autobus, metropolitane. Gli ad-
detti alle vendite nei negozi, i ri-
storatori e i camerieri non po-
trannotoglierlamai. Incasodi ri-
cevimenti sarà obbligatoria per
chigestisce ilcateringmentregli
ospiti potranno toglierla, ma so-
lo se staranno a distanza di sicu-
rezza dagli altri. Il personale de-
gli uffici pubblici non potrà to-
glierla, così come quello sanita-
rio. Il governo nazionale, a diffe-
renza di quanto già fatto dalla
Regione Puglia, posticiperà an-
cora il via libera a sagre, fiere e
discotecheal chiuso. Saranno in-
tensificati i controlli sulle spiag-
ge,davantiai localipubblicienei
luoghi della movida. Verifiche e
accertamenti anche negli uffici
pubblici e nei ristoranti, nei bar,
nellepalestre, in tutti i puntidi ri-
trovo. Chi non sarà in regola ri-
schia la multa e per i gestori po-
trà scattare il ritiro della licenza.
Da annotare, infine, la polemica
sui tempi di diagnosi del Co-
vid-19 in Puglia: «La Puglia – at-
tacca Raffaele Fitto, candidato
governatore del centrodestra -
giàultimapernumerodi tampo-
ni effettuati, ora sconta un altro
triste primato negativo: è ultima
anche sui tempi troppo lunghi
nel diagnosticare il Covid, cioè
fra quando viene effettuato il
tampone (e quindi il paziente ha
i primi sintomi) e l’esito passano
mediamente11giorni».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Dal3giugno, giorno
incui sonostati
riaperti i confini tra
regioni, sulportale

pugliesesi sonoregistrati in
oltre214mila: sonogli
ingressi censiti inPugliae
monitoratidaiDipartimenti

Adesso,dopoessersi
registrati sulportale,
iDipartimentidi
prevenzionedelle

Asl - incasodi ingressidalle
areearischio -
contatteranno i soggettiper
proporre il tampone

Chi fa ingresso inPugliadeve
registrarsi sullapagina
dedicatadel sitodella
Regione (c’è ilbannersulla
homedi
www.regione.puglia.it).
Bisognasegnalare lo
spostamento, il
trasferimentoo l’ingresso in
regioneattraverso ilmodulo
diauto-segnalazione
disponibile sulportalePuglia
Salute;
dichiarare il luogodi
provenienzaed ilComune in
cui si soggiorna;

conservareperunperiododi
trentagiorni l’elencodei
luoghivisitati edellepersone
frequentatedurante il
soggiorno.Lasegnalazione
nonèrichiestaperchi si
spostaperesigenze
lavorative,motividi salute,
ragionidi assolutaurgenza,
nonchéper il transitoe il
trasportomerciea tutta la
filieraproduttivadaeper la
Puglia.
Lamancataosservanzadegli
obblighièpunitaconuna
sanzione.

La fase 3
gli ingressi

Zoom

Le segnalazioni da giugno:
in tutto sono 214mila

La comunicazione
del Dipartimento

1

Controlli all’aeroporto di Brindisi

`Riguarderà gli ingressi da Lombardia
Piemonte, Emilia Romagna, Liguria ed estero

Il governo allunga
la durata delle restrizioni

Il portale ad hoc della Regione

Come segnalarsi

2

Fitto: ma ci vogliono
11 giorni per l’esito

3

4
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Da ieri e per tutta la settimana,
fino al 18 luglio, è tornato
l’(H)Open Week di Fondazio-
ne Onda al “Santissima An-
nunziata”.
L’iniziativa, che solitamente

si svolge ad aprile in occasione
della Giornata nazionale della
Salute della Donna, quest’an-
no è stata posticipata a questa
settimana e riprogettata in
un’edizione speciale secondo
la quale non sono le donne ad
entrare in ospedale ma è
“l’ospedale che entra in casa
delle donne”, in linea con le di-
sposizioni anti-Covid.
Presso il presidio Santissi-

ma Annunziata, premiato con
due Bollini Rosa nel 2019, le
usuali iniziative “in presenza”
sono sostituite con video-tuto-
rial riguardanti diverse aree
specialistiche: neurologia, en-
docrinologia emalattie delme-
tabolismo, reumatologia, on-
cologia ginecologica, allergolo-
gia e sostegno alle donne vitti-
me di violenza. L’obiettivo
dell’(H)Open Week è, infatti,
quello di promuovere i servizi
per la prevenzione e la cura
delle principali malattie fem-
minili con una corretta infor-
mazione.Le tematiche trattate

interessano maggiormente la
popolazione femminile per
una maggiore frequenza ri-
spetto al sesso maschile, per
specificità di genere o perché
comportano un diverso ap-
proccio clinico-terapeutico
nelle donne rispetto agli uomi-
ni.
Per la realizzazione dei vi-

deo tutorial, hanno contribui-
to il dottor Giovanni Boero
(“Emicrania: specificità di ge-
nere”), il dottor Mauro Magno
(“Il diabete e le complicanze
cardio-vascolari”), la dottores-
se ClaraDi Gregorio e il dr. Fla-
vio Vernotico (“Obesità e pre-
venzione”), il dottor Francesco
Paolo Semeraro (“Osteoporosi
e prevenzione”), il dottor Emi-
lio Stola (“La prevenzione dei
tumori della sfera genitale
femminile”), il dottor Corrado
D’Andria (“Asma, eczema e
l’allergia da contatto”), la dot-
toressa Gemma Bellavita (“Il
sostegno alle donne vittime di
violenza”).
I video tutorial saranno pub-

blicati e resi fruibili sui canali
istituzionali Asl Taranto. Per
informazioni generali sul pro-
getto (H)Open Week di Onda,
visitare il sito www.bolliniro-
sa.it.

Un brivido di paura ieri per i
tarantini che dal bollettino
epidemiologico sui contagi da
coronavirus diffuso dalla Re-
gione Puglia, hanno appreso
che l’unico decesso per Covid
in Puglia proveniva proprio
dalla provincia di Taranto. In
effetti si trattava di un pazien-
te positivo al coronavirus non
ospedalizzato ma in terapia
domiciliare da tempo. Uno di
quelli seguiti e monitorati co-
stantemente dal personale del
Dipartimenti di Prevenzione
della Asl. Un caso isolato e sot-
to controllo, insomma, che
non dovrebbe preoccupare.
La buona notizia invece è
un’altra e ad offrirla ieri è sta-
to sempre lo stesso bollettino
dell’Agenzia regionale per la
salute e il sociale: la provincia
di Taranto è vicina più che
mai al Covid-free. Dei ventino-
ve comuni ionici, solo due pre-
sentano ancora casi di positivi-
tà al Covid-19 e sono la città ca-
poluogo eMonteparano. Tutti
negativizzati negli altri comu-
ni (almeno dagli ultimi risulta-
ti noti). Nei due comuni dove
ancora insiste il virus, l’infe-
zione è domiciliare in un nu-
mero tale che la colorazione
assegnata dagli epidemiologi
di Bari non supera le dieci uni-
tà in tutto. E comunque molto
al di sotto della decina, proba-
bilmente sei o sette in totale.
Una inezia se si pensa ai nu-
meri del periodo di piccomas-
simo della pandemia quando
il numero dei contagiati tratta-
ti a casa raggiungeva le trecen-
to unità e quelli sotto osserva-
zione perchè sospettati di es-
serlo erano più di mille. Tran-
quilla anche la situazione ne-
gli ospedali sia pubblici che
privati dove non si registrano
casi nemmenodi sospetta infe-
zione. Ieri il reparto di malat-
tie infettive e la rianimazione
dell’ospedale San Giuseppe
Moscati di Taranto erano en-
trambi no-Covid. Altro segna-

le di distensione lo danno le
tende pre-triage che la Prote-
zione Civile aveva allestito da-
vanti ai pronto soccorso ospe-
dalieri della provincia: tutte
smontate. Al loro posto, sem-
pre a cura della Protezione Ci-
vile, sono state predisposte dei
container, più confortevoli e
climatizzati, che all’occorren-
za possono entrare in funzio-
ne in poche ore. Taranto e la
sua provincia conserva sem-
pre il suo risultato di territorio
con il più basso numero di
contagi della regione. Da setti-
mane ormai l’asticina è ferma
sui 281 casi dall’inizio della
«conta». Quasi cento in meno
della seconda provincia più
virtuosa che è quella della Bat
che ne segna 382. Peggio di tut-
te la provincia di Bari con
1.494 casi seguita al secondo
posto da Foggia con 1.169, ter-
za Brindisi con 660, infine Lec-
ce con 525. Performance buo-
ne per la classifica ma di scar-
so significato epidemiologico
per la mancanza di riferimen-
ti con il numero di tamponi ef-
fettuati nel periodo. Gli unici
dati diffusi grazie alla Uil, ri-
salgono agli inizi
di maggio. A quel-
la data, Secondo
l’elaborazione del-
la Camera sindaca-
le territoriale Uil
Taranto, la Puglia
aveva visto proces-
sare 67.167 esami
per un rapporto
tampone/abitante
dell’1,67 percento.
Nella stessa per-
centuale, i taranti-
ni tamponati era-
no stati lo 0,48%.
(Più di un tampo-
ne emezzo per ogni cento resi-
denti in Puglia, contro nean-
che lo 0,50 per ogni cento abi-
tanti della provincia di Taran-
to).

N.Din.

©RIPRODUZIONERISERVATA

Sarà presentata domani alle
ore 11 - presso la SalaConvegni
dell’ExOspedale Vecchio, San-
tissimo Crocifisso, in via San-
tissima Annunziata - la Cam-
pagna di vaccinazione anti
pneumococcica e anti herpes
zoster nella popolazione adul-
ta. Saranno presenti il Diretto-
reGenerale della Asl di Taran-
to, Stefano Rossi, il Direttore
Sanitario, Vito Gregorio Cola-
cicco, il Direttore del Diparti-
mento di Prevenzione, Miche-
le Conversano, il Responsabi-

le dell’Ufficio Cure Primarie
della Asl, Ignazio Aprile, e il
Presidente dell’Ordine deiMe-
dici di Taranto, Cosimo Nu-
me.
«L’emergenza sanitaria de-

terminata dal Covid-19 rende
quanto mai opportuna la ri-
presa della campagna vaccina-
le anti pneumococcica in favo-
re dei soggetti più fragili, in
particolare gli ultra sessanta-
cinquenni e gli individui affet-
ti da patologie croniche», si
legge inunanota.

Taranto a un passo dal Covid free
`Il bollettino regionale di ieri ha segnalato un decesso
avvenuto nei giorni scorsi proprio nella provincia jonica

I nodi

della sanità

Si presenta la campagna vaccinale

Ghiaccio?Sì,marispettando
tutte leprescrizioni
igieniche.
Perquesto ilDirettoredella
StrutturaComplessa
Servizio Igienedegli
AlimentiedellaNutrizione
dell’AslTaranto,dottor
ArmandoDurante, a seguito
diverifica eseguita
congiuntamentecon
personaledeiCarabinieri
delNashaemessouna

ordinanza“contingibile e
urgente”, concarattere
restrittivoeconsospensione
immediata,nei confrontidi
un’attivitàdiproduzionee
venditadighiaccio
alimentaredellaprovincia
jonica.
Ilprovvedimento, a tutela
della salutepubblica, si è
resonecessario inquanto,
dallaverificaeseguita, sono
stateriscontrategravi

criticità igienico-strutturali
per lamancanzadei requisiti
minimid’igieneprevisti
dallanormativavigentee
per lepalesidifformità
strutturali eorganizzative in
relazioneagli ambienti
originariamenteautorizzati.
L’attivitàpotràriprendere
l’eserciziononappena
sarannoeliminate le
criticitàoggettodel
provvedimento.

La decisione dell’Asl

Nelle immagini due vedute
dell’ospedale San Giuseppe
Moscati trasformato in hub
Covid dopo l’esplosione
dell’emergenza coronavirus

Si anticipa la campagna
vaccinale anti
pneumococcica e per
l’herpes zoster

`Solo in due comuni su 29 ci sono ancora pazienti
affetti dall’infezione seguiti presso le loro abitazioni

Carenze igieniche: scatta la sospensione per attività
di produzione e vendita di ghiaccio alimentare

Open week, medici
per la salute in rosa
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dal nostro corrispondente
Alberto D’Argenio

Bruxelles — È una corsa contro il 
tempo, l’Europa si prepara a scon-
giurare una eventuale seconda on-
data pandemica in autunno con un 
piano per evitare «nell’interesse ge-
nerale» un nuovo lockdown totale 
come quello che ha bloccato il conti-
nente da marzo a giugno. Per farlo, 
domani  la  Commissione  europea  
chiederà ai governi di «sfruttare il 
tempo a disposizione» per appronta-
re misure specifiche per contenere 
il virus con tanto di scadenze delle 
azioni da intraprendere nei mesi di 
luglio, agosto e settembre. In testa 
ai provvedimenti raccomandati, la 
protezione delle categorie più vul-
nerabili, il rafforzamento dei siste-
mi sanitari, la capacità di isolare ra-
pidamente eventuali focolai con zo-
ne  rosse  localizzate  e  soprattutto  
una vaccinazione capillare e antici-
pata all’influenza stagionale che — è 
il timore — se si sommasse a un ritor-
no del coronavirus manderebbe in 
tilt i sistemi sanitari nazionali, facen-
do ripiombare il continente nei con-
finamenti di massa. 

Non è un caso che ieri Angela Mer-
kel, al termine della bilaterale con 
Conte al castello di Meseberg, abbia 
affermato: «Dobbiamo assolutamen-
te evitare una seconda ondata di Co-
vid». Quello della Cancelliera è un 
via libera alla Comunicazione che la 
Commissione Ue di Ursula von der 
Leyen presenterà domani a Bruxel-
les mirata proprio ad scongiurare il 
riacutizzarsi dei contagi, come chie-
sto dalla stessa Merkel insieme a Ma-
cron e altri leader a giugno. 

Come premessa,  Bruxelles  spie-
gherà che «il virus circola ancora, ci 
sono focolai regionali nel nostro con-
tinente e un numero crescente di ca-
si giornalieri a livello globale: la pan-
demia finirà solo quando sarà sotto 
controllo in tutto il pianeta». Per la 
Commissione,  ora  che  abbiamo  
maggiore (ma non totale) conoscen-
za del virus «dobbiamo imparare le 
lezioni del passato e rimanere alta-
mente vigili, usando questo periodo 
di basse infezioni per rinforzare la 
nostra preparazione e per appronta-
re piani di risposta coordinata con-
tro nuovi focolai». Insomma, si guar-
da all’autunno.

Il piano è dettagliato, con decine 
di misure tecniche, e punta a mette-
re in piedi «un sistema rapido d’i-
dentificazione di nuovi casi e di ri-
sposta immediata per contenere e 
isolare i focolai». Per questo la Ue 
raccomanda di aumentare la capaci-
tà di fare test sulla popolazione, di 
tracciare gli infetti con le app, di raf-
forzare la sanità con unità di terapia 
intensiva, stock di medicinali e pro-
tezioni  personali.  Bruxelles  lancia  
una serie di proposte affinché i go-
verni, al contrario di quanto accadu-
to a marzo, si aiutino nella risposta 
con spostamenti tra nazioni di team 
medici,  medicinali  e distribuzione 

tra partner dei pazienti. Servirà un 
massiccio scambio di informazioni, 
anche perché Bruxelles sta accumu-
lando equipaggiamenti pronti a es-
sere inviati dove sarà necessario. 

Il tutto perché «i focolai devono 
essere  immediatamente  contenuti  
per evitare il dilagare delle infezio-
ni». Anche «aumentando la capaci-
tà e la rapidità delle misure di miti-
gazione locali, come l’isolamento di 
alcune aree». 

Per farcela, Bruxelles intima ai go-
verni di preparare piani di sostegno 
ai  gruppi  più  vulnerabili:  anziani  
(anche con misure per le case di ripo-
so), persone con patologie, lavorato-
ri esposti al virus (in particolare me-
dici e infermieri), fasce di popolazio-
ne che non hanno i mezzi economi-
ci per proteggersi, migranti e lavora-
tori stagionali. Bruxelles raccoman-
da alla politica di insistere sulla po-
polazione affinché non abbandoni 
le precauzioni base come mascheri-
ne,  igienizzazione,  lavaggio  delle  
mani e divieto di assembramenti. Le 
capitali devono lavorare per far capi-
re  quanto queste  azioni  personali  
«siano fondate e importanti» e con-
trastare la disinformazione in meri-
to.

Per l’Europa il tassello fondamen-
tale è la preparazione «tra luglio e 
settembre di una strategia per ridur-
re l’impatto dell’influenza stagiona-
le». Il perché è presto detto: «Non 
possiamo sommare l’influenza al Co-
vid, sottoporrebbe i sistemi sanitari 
ad un peso» capace di mandarli di 
nuovo in tilt, con il rischio di dover 
tornare in lockdown totale. Per que-
sta ragione la Ue spingerà affinché 
«venga anticipato l’inizio delle cam-
pagne di vaccinazione e vengano al-
largati i gruppi» da trattare per pri-
mi. È anche necessario attrezzare il 
territorio alle vaccinazioni in caso 
di nuovi lockdown locali con struttu-
re Covid-free o con medici a domici-
lio. 

Tutte queste misure sono vitali,  
scrive Bruxelles, perché se il confi-
namento di  massa nei mesi  scorsi 
«ha salvato decine di migliaia di vi-
te», è altrettanto evidente che «ha 
avuto conseguenze negative sociali, 
psicologiche ed economiche dirom-
penti». Dunque, «è nell’interesse ge-
nerale evitare nuove misure di lock-
down su larga scala in caso di nuove 
ondate di infezioni». Piuttosto, «le ri-
sposte devono essere mirate e loca-
lizzate». L’Europa lavora anche per 
evitare nuove rotture di Schengen: 
«I governi devono evitare ritorno di 
restrizioni inefficaci e controlli alle 
frontiere interne». Ogni stop alla cir-
colazione di persone e merci dovrà 
essere coordinato, strettamente ne-
cessario  e  temporaneo.  E  comun-
que lavoratori  e beni “chiave” do-
vranno sempre poter attraversare i 
confini. Il piano della Commissione 
europea si conclude con una frase 
che non ammette repliche: «Tutte 
queste misure sono di competenza 
nazionale, ma devono essere assicu-
rate».©RIPRODUZIONE RISERVATA

Stop all’influenza stagionale
Cruciale per l’Ue la preparazione «tra 
luglio e settembre di una strategia 
per ridurre l’impatto dell’influenza 
stagionale», per non mandare di 
nuovo in tilt i sistemi sanitari. Perciò 
chiede di anticipare l’inizio della 
campagne di vaccinazione e di 
allargare i gruppi da immunizzare 

Per tenere bassa la pressione, il Vi-
minale punta dunque su strutture 
lontane dai centri urbani e ben con-
trollabili  con  le  forze  dell’ordine:  
agenti e soldati  saranno impiegati 
come ad Amantea per impedire fu-
ghe di persone in quarantena o posi-
tive. La ricerca di strutture adatte e 
comunità ospitali è un lavoro in atto 
da mesi, frutto dei salti mortali dei 
prefetti con sindaci, istituzioni ec-
clesiastiche, militari e protezione ci-
vile. L’onere finora è restato «soprat-
tutto in Sicilia, da Noto a Pozzallo e a 
Porto Empedocle per non parlare di 
Lampedusa». Dunque ben vengano 
soluzioni in altre regioni, anche se fi-
nora «non sono arrivate offerte». Si 
pensa di usare soprattutto caserme 
o edifici militari come il Celio a Ro-
ma. Con la consapevolezza che fino-
ra il reale pericolo legato al Covid è 
stato minimo, «un centinaio di posi-
tivi» tra gli sbarcati, ma la situazio-
ne potrebbe peggiorare rapidamen-
te: «Abbiamo avuto un aumento de-
gli sbarchi autonomi, non delle Ong 
e  quindi  difficilmente  controllabi-
li», ha detto ieri la minstra Lamorge-
se dopo un incontro con Tunisia e Li-
bia per cercare di concordare una 
strategia di contenimento.

Il piano della Commissione

La strategia dell’Europa
“Ora vaccini di massa

Mai più nuovi lockdown”
Bruxelles chiede ai governi un’azione condivisa per fronteggiare la seconda ondata 

L’obiettivo è scongiurare blocchi generalizzati che metterebbero in ginocchio gli Stati

I punti

Tutele per anziani e più deboli 

I paesi osservati speciali
(nuovi contagi giornalieri)

Appartenenti all’Unione europea

Serbia

27 287
31 maggio 13 giugno

Montenegro

0 57
31 maggio 13 giugno

Albania

14 200
31 maggio 13 giugno

Slovenia

0 14
31 maggio 13 giugno

Croazia

1 50
31 maggio 13 giugno

Bulgaria

14 853
31 maggio 13 giugno

Romania

151 456
31 maggio 13 giugno

Nella “white list” (ingresso con quarantena)

Ingresso solo per assoluta necessità

3
Le misure di prevenzione

I governi devono preparare piani 
di sostegno per i gruppi più 
vulnerabili come gli anziani (con 
attenzione alle case di riposo), 
persone con patologie gravi, 
lavoratori esposti (in particolare 
medici e infermieri), persone che 
non hanno mezzi economici, 
migranti e lavoratori stagionali

Il coordinamento

Bruxelles sottolinea che «tutte 
queste misure sono di competenza 
nazionale, ma devono essere 
assicurate». Lo stop alla circolazione 
di persone e merci, se necessario, 
dovrà essere «coordinato», e 
«temporaneo». Comunque 
lavoratori e beni chiave dovranno 
sempre poter attraversare i confini

La scheda
In mare
e a terra

Primo piano Convivere con il virus

2

1
Chiusure selettive

Bruxelles vuole scongiurare nuovi 
lockdown a livello nazionale, 
insostenibili economicamente, ma si 
attende la ripresa dei contagi in 
alcune zone. I focolai vanno però 
contenuti «aumentando la capacità 
e la rapidità delle misure 
di mitigazione locali, come 
l’isolamento di alcune aree»

h Il traghetto 
Dopo Tirrenia 
Rubattino in rada 
a Palermo, Moby 
Zaza a Porto 
Empedocle ( 1,2 
mln per 30gg) 
il Viminale ha 
varato una gara 
urgente per un 
nuovo traghetto: 
è facile da 
controllare 
e ben divisibile 
tra quarantena 
e zona positivi

hLe caserme
L’altra soluzione 
è usare caserme 
ed edifici di 
comunità civili 
o religiose 
presidiati 
da soldati e 
agenti per 
impedire fughe

4
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